
 
 

PROGRAMMA DI MANDATO 
PER LA LEGISLATURA 2007 – 2012  

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CAMPEGINE 
 
 
 

CONTINUARE A CRESCERE  IN QUALITA’ 
 
 
 
La passata legislatura ci ha lasciato in fase di avanzata elaborazione il nuovo PIANO 
STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.). 
 
Il P.S.C. non è solo uno piano urbanistico, ma uno strumento essenziale per programmare e 
governare lo sviluppo di una comunità.  
Uno degli impegni prioritari di questa amministrazione sarà quello di aprire un ampio confronto 
con enti, associazioni, cittadini per arrivare al più presto all’approvazione condivisa di questo 
strumento pensato per consentire una crescita equilibrata del nostro Comune per i prossimi 15/20 
anni. 
 
Una crescita equilibrata in tutti i settori è la base indispensabile per il nostro obiettivo di fondo:  
CONTRIBUIRE AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA DEI NOSTRI 
CITTADINI. 
 
Certo la qualità della vita dei nostri territori, già si distingue, nel panorama nazionale ed europeo, 
per gli elevati livelli raggiunti, ma siamo anche consapevoli che esistono, comunque, diversi 
problemi da risolvere e che davanti a noi si presentano sempre  più, nuove e difficili sfide. 
Ovviamente tutti noi ci rendiamo conto perfettamente che queste sfide, questi problemi, hanno la 
possibilità di essere superati solo in ambiti ben più elevati di quello di un piccolo Comune, ambiti 
che vanno dai Governi nazionali ed europeo, alle organizzazioni mondiali. 
Ciò non di meno riteniamo che ogni amministrazione pubblica, ad ogni livello, debba fare tutto 
quanto nelle sue possibilità per dare le risposte possibili alle nuove esigenze che si manifestano su 
aspetti come sicurezza e coesione sociale, mobilità, tutela ambientale e benessere economico, 
salute e servizi sociali, scuola, cultura e sport, che riteniamo essere indicatori essenziali su cui si 
misura la qualità della vita delle persone. 
 
 
E’ sulla qualità delle risposte possibili a questi aspetti e sul coinvolgimento dei cittadini alla 
nostra azione di governo che vogliamo caratterizzare questa legislatura. 
  
 
 
 



QUALITA’ DELLO SVILUPPO 
 
Lo sviluppo sostenibile è ormai diventata una locuzione comune. Come può contribuire, un 
Amministrazione comunale come la nostra, a riempire di contenuti questa affermazione? 
Occorrono due cose: che ci sia sviluppo, quindi occorre  favorire la crescita delle attività 
economiche (e la prossima apertura del casello autostradale può rappresentare una grande 
opportunità in tal senso), e che, allo stesso tempo, questa crescita contribuisca al miglioramento 
degli indicatori qualitativi prima richiamati, quindi occorre coinvolgere gli attori economici ad 
obiettivi di crescita sociale complessiva.  Solo così si può determinare un miglioramento della 
qualità della vita. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Nuovo polo industriale.  Il nuovo svincolo dell’ A1 sul nostro territorio, dà a quella zona una 

naturale vocazione per nuovi insediamenti produttivi. Noi siamo pienamente favorevoli a che si 
dia attuazione, purchè in tempi compatibili con le necessità, agli indirizzi della Provincia perché 
quell’area sia oggetto di una programmazione sovracomunale, per un nuovo polo produttivo che 
si caratterizzi per l’elevata qualità degli insediamenti e sappia rispondere alle più moderne 
esigenze di reti e infrastrutture. 

- Filiera agroalimentare.  E’ importante difendere la vocazione agricola del nostro territorio 
anche come difesa della qualità ambientale. Il nostro impegno sarà profuso, in collaborazione 
con altri enti pubblici e associazioni del settore, a favorire la competitività di filiera e  a 
valorizzare le nostre produzioni tipiche, a partire dal settore del Parmigiano/Reggiano 
attraversato da un lungo momento di difficoltà.  

- Attività commerciali.   La prevista riqualificazione dei centri urbani, l’incremento già in atto 
degli abitanti, possono rappresentare opportunità inedite per le attività commerciali a 
Campegine. E’ necessario mettere in piedi una più stretta collaborazione coi commercianti e le 
loro associazioni per definire le forme di sostegno più adeguate a sviluppare questo settore 
fondamentale per la qualità dei centri abitati. 

 
 
 

 

QUALITA’ AMBIENTALE 
 

L’ambiente in cui viviamo è certamente un aspetto decisivo della qualità della vita. Non solo la 
qualità dell’aria o dell’acqua, ma come ci muoviamo, cosa consumiamo, gli spazi che 
frequentiamo, ecc., sono tutti aspetti che determinano la percezione ambientale. La 
sensibilizzazione sui rischi che alcuni nostri stili di vita comportano per l’ambiente e un’azione 
mirata su quanto gestibile localmente, saranno le nostre linee guida in tema ambientale, che 
intendiamo attuare favorendo, quanto più possibile, la partecipazione diretta dei cittadini alle 
scelte dell’Amministrazione Comunale. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Mobilità. Dopo anni difficili l’impianto viabilistico del Comune sta per giungere a compimento 

e i sacrifici sopportati saranno ripagati da una sistemazione stradale che, oltre a mettere il nostro 
Comune in rapido collegamento con le grandi arterie nazionali, libererà i centri abitati dal 
traffico di attraversamento, consentendo di avere grandi benefici su un terreno quello della 
mobilità che è sempre più percepito come un fattore importante della qualità della vita. 



 
- Energie alternative e rinnovabili.  E’ questo un ambito in cui si sono aperte nuove opportunità 

di sviluppo. Sarà nostro compito attuare idonee forme di sensibilizzazione e promozione per 
farlo diventare un elemento qualificante nella valutazione della compatibilità ambientale dei 
nuovi insediamenti sia pubblici che privati. 

- Consulta per l’ambiente. Istituzione di una consulta per l’ambiente che raccolga e valorizzi la 
sensibilità ambientale di diversi cittadini e diventi organo consuntivo e propositivo per le 
decisioni in materia ambientale.  

- Educazione ambientale. I cittadini di domani sono gli studenti di oggi, e l’educazione 
ambientale nelle scuole del comune può essere affiancata ai programmi ministeriali attraverso 
specifici progetti annuali e pluriennali.  

- Aree verdi attrezzate e Riserva Orientata di Valle Re.  E’ necessario rendere partecipi 
cittadini e attività economiche alla valorizzazione delle aree verdi attrezzate ed in particolare 
della Riserva di Valle Re , sulla quale dovranno essere attuati progetti didattici mirati.  

- Raccolta differenziata dei rifiuti e Nuova Isola Ecologica attrezzata. La costruzione del 
nuovo cimitero, renderà necessaria la delocalizzazione dell’attuale Isola Ecologica. Studieremo, 
pertanto, la messa in funzione di una nuova, più idonea Isola Ecologica. Questo rappresenterà 
anche l’occasione per un ulteriore rilancio della raccolta differenziata. 

- Nuova rete fognaria del capoluogo.  Definizione di un progetto complessivo di sistemazione 
fognaria da realizzarsi a stralci funzionali in base alle disponibilità economiche. 

 
 
 
 

QUALITA’ URBANA 
 
La filosofia del nuovo P.S.C. disegna un Paese libero da strade di attraversamento, con una 
ricongiunzione degli insediamenti urbani attorno alle aree destinate a servizi (scolastici, sportivi, 
ricreativi) a loro volta  localizzate in modo baricentrico  rispetto ai principali centri abitati del 
territorio comunale. E’ questo un presupposto utile anche per la  qualificazione delle relazioni 
sociali. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Strade vivibili. Sistemazione e messa in sicurezza delle principali vie interne del Comune, con 

piste pedonali e ciclabili idonee e sicure che favoriscano l’uso alternativo all’auto per gli 
spostamenti interni al Comune. 

- L’agorà di Campegine, una piazza per la socialità. Dare il via a alla progettazione per la 
creazione di un centro che, nel nuovo assetto urbano, assuma il ruolo di luogo di incontro fra i 
cittadini e di questi con le pubbliche attività. 

- Arredo urbano e illuminazione pubblica. Ultimazione della sistemazione funzionale e 
attenzione alla qualità dell’arredo della piazza di Caprara. Ulteriori interventi per la 
qualificazione dell’illuminazione pubblica su tutto il territorio comunale.  

 
 
 
 
 
 
 



QUALITA’ SOCIALE 
 
Come quasi tutti i Comuni delle nostre zone, Campegine cresce. Arrivano sempre più cittadini da 
diverse parti d’Italia e del mondo, l’universo giovanile è sempre più variegato e complesso e la 
popolazione residente vive più a lungo e più in salute. 
Come sempre i grandi cambiamenti portano con sé, a tutti i livelli, nuove opportunità e nuovi 
problemi.  
Oltre alla necessità di risposte specifiche alle crescenti ansie che li accompagnano, questi 
mutamenti impongono, a livello locale,  un ripensamento anche nell’erogazione dei servizi 
sociali dei Comuni ,che sono stati e sono,  uno degli assi  portanti di quello “Stato sociale” che 
ha consentito alle nostre terre benessere e coesione sociale.  
In Val d’Enza esiste una rete sempre più consolidata di gestione associata dei servizi alla 
persona, che dà  ai nostri Comuni migliori possibilità di avere a disposizione le  professionalità 
adeguate  per affrontare i cambiamenti necessari. 
La nostra azione in tale ambito, sarà guidata dalla consapevolezza che la sostenibilità del nostro 
welfare e l’alto livello qualitativo dei servizi a cui abbiamo abituato i cittadini, potrà essere 
garantita solo dalla determinazione con cui proseguiremo sulla strada della sovracomunalità e 
dalla capacità di coinvolgere altri attori, oltre a quelli pubblici, nella loro gestione. 
 
LA SICUREZZA PRIMA DI TUTTO   
 
Il grado di sicurezza è diventato uno degli indicatori più importanti per definire la qualità della vita 
sociale di una realtà urbana ed è legato a fenomeni percettivi molto forti che, a volte, si determinano 
indipendentemente dai dati reali.   
Campegine non è ancora stato toccato da grandi eventi criminosi, ciò non di meno l’aumento, 
anche da noi, dei più comuni fatti delittuosi, trasmette nei cittadini la percezione di un crescente 
aumento dell’insicurezza individuale che alla lunga rischia di incrinare la coesione sociale di una 
comunità.  Sarebbe quindi un grave errore considerare questa criminalità un problema 
secondario e pur sapendo tutti che la competenza in materia di tutela della sicurezza individuale è 
delle forze dell’ordine, è innegabile che la domanda di sicurezza si stia indirizzando sempre più 
anche verso l’amministrazione comunale, indipendentemente dalle competenze di quest’ultima. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Aumento della visibilità nel controllo del territorio.  L’aumento della visibilità nel controllo 

del territorio è una condizione indispensabile per determinare un aumento nella sicurezza 
“percepita” dai cittadini.  Per questo scopo, ci adopereremo sia perché si arrivi ad un maggior 
apporto dei VV.UU. anche al di fuori della vigilanza stradale,  sia  esercitando, assieme al 
Comune di Castelnovo Sotto e altri Enti, tutte le pressioni possibili verso gli organi preposti, 
affinché, dopo il via, già deliberato, alla costruzione della nuova caserma, si arrivi ad un 
adeguato potenziamento del numero dei Carabinieri in servizio, anche in previsione della 
prossima apertura del nuovo casello autostradale. Verificheremo, inoltre, in relazione a questa 
infrastruttura., la possibilità di ottenere presidi di vigilanza di altri corpi dello Stato. 

- Installazione di impianti di video sorveglianza. Provvederemo all’installazione di questi 
impianti nei punti sensibili del nostro Comune e a protezione dei principali edifici pubblici. 

- Agevolazioni ai commercianti per l’installazione di sistemi di protezione. Assieme alle 
associazioni del settore studieremo idonee forme di sostegno per agevolare i singoli 
commercianti nell’installazione di adeguati sistemi di protezione per le loro attività. 
 
 
 



 
 
 L’INTEGRAZIONE, UNA SFIDA DA VINCERE  

 
Anche per Campegine l’integrazione fra cittadini provenienti da diverse parti d’Italia e del mondo è 
un tema sempre più rilevante. Compito di un’amministrazione comunale è di contribuire alla 
costruzione di una collettività corale, non ghettizzata, in costante dialogo fra le sue componenti, in 
cui l’amministrazione stessa sia vissuta come punto di riferimento. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Culture al plurale. Occorre favorire punti di incontro ed occasioni di confronto tra le diverse 

componenti della cittadinanza, per mettere in rete la diversità e farla diventare un valore per 
tutti. L’esperienza distrettuale dei mediatori culturali, da anni attivi nei servizi sociali ed 
educativi della Val d’Enza, è la piattaforma giusta sui cui costruire questo terreno comune. 

- Un senso civico comune per tutti.  E’ fondamentale creare un minimo comune denominatore 
per tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro provenienza, nel modo di intendere (ed 
utilizzare) i servizi e il rapporto con l’ente locale e l’autorità. A tal fine è necessario abbattere 
barriere, ove esistano, come la conoscenza della nostra lingua, attraverso corsi di 
alfabetizzazione e favorire forme di partecipazione alla vita pubblica per tutte le comunità. 

- La legalità come condizione dell’integrazione. Diretta emanazione di questo comune sentire 
la cosa pubblica è la condivisione del medesimo concetto di legalità. Il pieno rispetto della legge 
è il presupposto essenziale per attuare una vera politica di integrazione e per contrastare 
fenomeni di sfruttamento delle condizioni di non legalità. 

 
 
IL VOLONTARIATO:  UN PATRIMONIO PER LA NOSTRA COLLETTIVITA’  
 
Campegine conta una forte presenza di volontariato in diversi campi che consente spesso di 
sopperire a carenze in settori di interesse pubblico in un vero e proprio rapporto di sussidiarietà con 
l’Amministrazione Comunale.       
E’ una ricchezza fondamentale per la nostra comunità a cui  l’Amministrazione deve garantire il 
massimo sostegno e con cui agire in stretta collaborazione per la promozione di progetti e 
l’accensioni di nuovi servizi. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- La Consulta permanente dell’Associazionismo: Le sfide che ci attendono chiedono uno 

sforzo di messa in rete di tutte queste esperienze, in un tavolo permanente di confronto che 
valorizzi il ruolo di sensore attivo della società, proprio del volontariato.  

- Il Palazzo dell’Assocazionismo. Mettere a disposizione uno spazio fisico, nell’attuale Centro 
culturale “Imerio Cantoni”, per dare una sede a quelle organizzazioni che ancora non ne 
dispongono e per stimolare la nascita di ulteriori soggetti nel paese. 

 
 
LE POLITICHE DI ASSISTENZA E LA “RISORSA” ANZIANI  
 
La speranza di vita e il benessere nella terza età hanno avuto un grande incremento negli ultimi 
anni. Non è più possibile pensare all’anziano solo come soggetto da assistere, è una parte sempre 
più numerosa e attiva della cittadinanza a cui dare risposte anche per i propri interessi e una risorsa 
importante da coinvolgere nell’attività sociale.  



I nostri obiettivi: 
 
- Un quartiere specializzato per l’assistenza:  E’ imminente l’inaugurazione del Centro Disabili 

Adulti di valenza sovracomunale. Questo apre la strada oggi per un vero “quartiere 
assistenziale”, che nel futuro dovrà ampliarsi con la realizzazione di “alloggi protetti” dove 
anziani autosufficienti, che vogliano mantenere la propria autonomia, possono usufruire dei 
servizi e della logistica già presenti nelle strutture adiacenti di Villa Diamante e del Centro 
Disabili Adulti. Questo quartiere, assieme allo sviluppo delle sinergie con la vicina struttura 
privata “Casa Famiglia”, nata per assistere anziani autosufficienti, farà di Campegine un punto 
di eccellenza in questi servizi. 

- La Risorsa della terza età. Il volontariato costituisce l’enzima principale per                    
valorizzare la presenza di una popolazione ancora attiva e sempre più numerosa. Con le nuove 
opportunità e sinergie che si intendono mettere in campo, l’obiettivo è compiere un salto di 
qualità nel rendere partecipi e protagonisti gli anziani nella vita pubblica del paese. 

- Facilitazioni per l’attività fisica.  Le nuove infrastrutture, in questo campo, garantiranno 
maggiori possibilità per l’attività fisica anche a questa fascia di cittadini. L’Amministrazione 
studierà adeguate forme di intervento per agevolarne la fruibilità da parte del maggior numero 
possibile. 

 
 
LA SCUOLA, LE GENERAZIONI FUTURE, LA FAMIGLIA   
 
 
E’ la scuola, il primo banco di prova dei futuri cittadini. Qui si abbattano le prime barriere culturali 
e qui si realizza la vera integrazione tra provenienze e sensibilità diverse. Il ruolo cruciale che i 
servizi scolastici hanno sempre avuto nella nostra provincia e nel nostro distretto derivano da questa 
consapevolezza. Noi intendiamo dare il massimo sostegno ai progetti in questo settore, con l’aiuto 
dei servizi educativi associati che hanno sede nel nostro distretto territoriale, ma anche con nuovi 
spazi educativi che affronteranno per tempo le pressioni demografiche nel paese.  
La tenuta del Paese, non può prescindere, però, dalla solidità delle famiglie come primo nucleo 
sociale ed educativo di riferimento, a cui devono essere pertanto indirizzate adeguate politiche 
pubbliche di sostegno e valorizzazione. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Futuro polo scolastico.  Daremo inizio allo studio per la nascita del nuovo plesso scolastico 

che accoglierà scuola dell’infanzia e asilo nido, in continuità urbanistica con le strutture 
scolastiche già presenti, come previsto nel nuovo P.S.C.. In questo settore continueremo la piena 
collaborazione con la struttura dell’infanzia privata che costituisce un sostegno importante per le 
politiche educative rivolte alla prima infanzia. 

- Sostegno all’attività didattica nella scuola dell’obbligo.  In stretto raccordo con l’Istituzione 
scolastica, continueremo a garantire il sostegno necessario all’attività didattica scolastica ed 
extra scolastica nella scuola dell’obbligo.    

- Azioni di prevenzione disagio giovanile.  L’Amministrazione Comunale dovrà anche porsi 
come punto di raccordo per le azioni dei diversi soggetti interessati, finalizzate alla prevenzione 
dei fenomeni di devianza giovanile. 

- Nuove opportunità per i giovani.  Non più luoghi di incontro formali creati e gestiti dall’alto, 
ma  operatori opportunamente formati, che si mettono a diretto contatto con gli interessati nei 
loro spazi. Questo tipo di azioni mirate, da attuarsi nell’ambito dei servizi distrettuali preposti, 
assieme a maggiori opportunità di realizzazione e svago, sono elementi che possono favorire la 



creazione degli anticorpi per superare disagi tipici dell’età giovanile e contribuire a valorizzare 
la nostra più importante risorsa per il futuro.  

- La famiglia come risorsa fondamentale. Dedicheremo particolare attenzione al sostegno delle 
famiglie, in particolare di quelle numerose ed a basso reddito, senza dimenticare quelle 
monogenitoriali, con interventi in ambito tariffario e della fiscalità locale. 

 
 
LA CULTURA  
 
La domanda di cultura anche nei confronti dell’Amministrazione locale travalica sempre più i 
canoni tradizionali. La soddisfazione delle nuove esigenze culturali si scontrano molto spesso con 
l’esiguità delle risorse che le pubbliche amministrazioni sono in grado di destinare a queste attività. 
Compito dell’Amministrazione Comunale sarà cercare di essere da stimolo per l’intervento in 
questo campo di una pluralità di soggetti: privati, enti, associazioni, che consentano di garantire 
un’attività in linea con le attese in un Comune come il nostro. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Biblioteca comunale.  Si dovranno ricercare tutte le sinergie e le integrazioni con i sistemi delle 

biblioteche a livello provinciale e distrettuale, per una maggiore qualificazione dell’offerta della 
nostra biblioteca che registra una continua espansione nell’utilizzo dei propri servizi. 

- Scuola civica di musica e Auditorium. Continuerà l’impegno dell’Amministrazione a sostegno 
dell’attività della scuola di musica gestita dall’Associazione Musicamica, che dovrà anche 
essere soggetto attivo per una programmazione culturale mirata da prevedersi nell’auditorium 
comunale sistemato dal punto di vista funzionale e normativo. 

- Artisti locali.  Sostegno all’opera degli artisti locali, sia attraverso la valorizzazione di quelli già 
affermati in diversi campi, sia attraverso la promozione dell’attività degli altri, anche attraverso 
la predisposizione di idonei spazi espositivi. 
 
 
 

LO SPORT  
 
Lo sport rappresenta una straordinaria opportunità relazionale e di socializzazione. La possibilità 
diffusa per i cittadini di potersi dedicare ad attività fisica e sportiva, rappresenta ormai uno dei beni 
“immateriali” più considerati per misurare la qualità della vita.  Le associazioni sorte attorno a 
questi obiettivi, sopperiscono spesso alle difficoltà delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
nella gestione degli impianti. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Le società sportive sempre più protagoniste.  E’ dall’impegno delle associazioni di 

volontariato sportivo che scaturiscono le attività in questo ambito nel nostro Comune. Il 
sostegno alle associazione e la stretta collaborazione con queste è pertanto di vitale importanza 
per la messa in campo di nuovi progetti e la realizzazione di nuove strutture.    

- Nuovo polo sportivo comunale.   Il Centro Sportivo Polivalente, di prossima apertura, 
attrezzato per dare risposte qualificate in ambito sportivo e di fitness, è il primo importante 
tassello al quale saranno affiancate nuove strutture, per creare, nello spirito del PSC, il nuovo 
polo sportivo/ricreativo baricentrico rispetto ai maggiori centri del Comune e nelle vicinanze del 
polo scolastico, nel quale sarranno in futuro delocalizzati anche gli attuali campi di calcio. 

 



 
 

QUALITA’ AMMINISTRATIVA  
 
In una società in rapida e profonda trasformazione, il rapporto fra Amministrazione e cittadini è 
uno dei temi più complessi da affrontare e uno dei fattori più importanti che determinano il 
senso di appartenenza  a una comunità. 
Per dare risposte positive  è necessario da un lato  il “buon governo”e dall’altro che il cittadino si 
senta in qualche modo soggetto attivo, partecipe di questo buon governo. 
 
I nostri obiettivi: 
 
- Partecipazione dei cittadini.  Interessare uno specifico assessorato col compito di individuare 

gli strumenti più idonei per favorire il coinvolgimento, l’ascolto e la partecipazione  dei cittadini 
alle scelte importanti dell’Amministrazione Comunale. 

 
- Informazione. Sviluppare adeguati strumenti di informazione dell’attività amministrativa, 

anche come presupposto essenziale per favorire la partecipazione. 
 
- Efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi comunali. Ricerca della dimensione 

“ottimale” (incrementando l’aspetto della sovracomunilità) e della modalità più efficace di 
erogazione (anche col coinvolgimento di soggetti non pubblici), mantenendo uno stretto 
controllo della qualità dei servizi erogati in capo all’Amministrazione comunale. 

 
- Politiche fiscali e di bilancio.   Ricerca di percorsi partecipati per la formazione del bilancio 

comunale e attenzione costante ai criteri di equità e di salvaguardia delle fasce più deboli, nelle 
decisioni di politica fiscale.  

 
   


